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Comunicato stampa


Il programma di iniziative pubbliche che ogni anno accompagna il Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, dopo le diverse tappe di Treviso, Parigi e Granada, si conclude a Palermo nei giorni 6 e 7 novembre.

Ognuno di questi luoghi toccati ha rappresentato e rappresenta momenti di ricerca, riflessione collettiva, scambio culturale e istituzionale con figure che incarnano un forte interesse per i temi legati al paesaggio mediterraneo visto come risultato di un intenso dialogo tra culture diverse.

Di questo dialogo tra culture, leggibile nel paesaggio storico e contemporaneo, il Premio Carlo Scarpa sottolinea, in particolare con il programma di iniziative palermitane organizzate con la Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali e con l’Università di Palermo, l’importanza e la fertile attualità dei caratteri e della natura del luogo premiato, Maredolce-La Favara, nel contesto del quartiere Brancaccio.

Maredolce, infatti, nel cuore di questo quartiere periferico, rappresenta la memoria e le testimonianze dell’incontro delle culture araba e normanna, nel quadro di quel territorio che nella storia ha preso il nome di “Conca d’Oro” e che nel corso delle trasformazioni recenti ha visto offuscarsi, ma non dissolversi, il proprio carattere distintivo di grande spazio coltivato significativo per la cultura del giardino e del paesaggio europeo.

In particolare, il Premio solleva questioni e temi che sono legati al lavoro di ricerca della Fondazione e ai suoi obiettivi: studiare e mettere al centro dell’attenzione la comprensione di un luogo nel quale natura, memoria, invenzione siano percepite nella loro dimensione unitaria, nella loro continuità storica e nelle relazione vitale con un contesto nel quale gli abitanti possano percepire il valore di un paesaggio di appartenenza, inteso anche come bene comune rispetto al quale sentirsi attori responsabili.

Per queste ragioni il programma palermitano oscilla tra una sede più istituzionale – lo Steri, l’Università – e quella più interattiva e propositiva del quartiere Brancaccio – le scuole, le associazioni, il palazzo e il giardino di Maredolce.

L’incontro pubblico di venerdì 6 novembre, allo Steri (a Palermo in piazza Marina, ore 16.30-19.30) vede la partecipazione del Rettore dell’Università di Palermo, e dei direttori dei Dipartimenti di Architettura e di Scienze Agrarie e Forestali; di Maria Elena Volpes, Soprintendente per i Beni Culturali e Ambientali di Palermo, Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo, Rosario Crocetta, Presidente della Regione Siciliana, Giovanni Puglisi, Presidente della Commissione Nazionale Italiana per l’unesco, Luciano Benetton, Presidente della Fondazione Benetton Studi Ricerche. Sono previste due conferenze sul tema del Premio, a cura di Luigi Latini e José Tito Rojo, del Comitato scientifico della stessa Fondazione. Le conclusioni saranno a cura del Direttore della Fondazione Benetton Studi Ricerche e dell’Assessore Regionale per i Beni Culturali e dell’identità siciliana.
La mattinata di sabato 7 novembre, a Brancaccio, presso l’aula magna del Liceo Scientifico Ernesto Basile, è dedicata alle molte scuole del quartiere e prevede interventi di dirigenti scolastici, rappresentanti delle istituzioni, insegnanti e studenti impegnati nella conoscenza e nella valorizzazione di Maredolce e del suo contesto.

Il pomeriggio (ore 15.30-19.30) di sabato 7 novembre, a Brancaccio, il Premio Carlo Scarpa viene presentato al pubblico all’interno dello stesso luogo designato, nel palazzo e nel giardino di Maredolce-La Favara. Al centro degli interventi i temi Ambiente, cultura e società: come far vivere Maredolce? Ruolo e obiettivi delle associazioni e del volontariato, sui quali, con il coordinamento di Ferdinando Trapani (Università di Palermo) si confrontano, oltre alla Fondazione Benetton, le numerose associazioni attive sul territorio, rappresentanti delle principali istituzioni politiche e culturali della città e della Seconda Circoscrizione. L’incontro pubblico si conclude con la proiezione del documentario Maredolce-La Favara, diretto da Davide Gambino per il Premio Carlo Scarpa 2015, e con uno spettacolo di Mimmo Cuticchio.
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